
Premio Pio Alferano 2014

174

Esplosioni di magma incandescente che si dirama e sovrasta ogni luogo; implosioni che provocano buchi neri 

senza via di fuga; tormente che stordiscono portando alla deriva. Fiamma Zagara adotta e modella materiali vari 

e insoliti, dal vetro alla lava, da filamenti di alluminio al polietilene. Crea opere prorompenti e suggestive, come 

le forze indomabili della natura, così simili alle emozioni che sconvolgono la vita, dalla disperazione nei momenti 

di naufragio alla potenza delle passioni viscerali. Ecco allora che l’emozione si fa colore, forma, materia, fino a 

raggiungere la terza dimensione.

Nata a Napoli, Fiamma Zagara ha vissuto in diverse città, fra cui Venezia, Firenze e Messina, fino a trasferirsi a 

Roma, dove tuttora vive e lavora. Docente di Lettere Classiche e Filosofia, ha lasciato l’insegnamento per de-

dicarsi totalmente alle sue ricerche artistiche e soddisfare le sue più profonde  necessità espressive. Ha esposto 

per la prima volta a Roma, nel 2008. A questa ne sono seguite numerose altre, in Italia e all’estero, che l’hanno 

vista ricevere apprezzamenti e riconoscimenti. Zagara è un’artista determinata, poliedrica e in continua crescita.

FIAMMA ZAGARA

Sublimanti lacerazioni, lamine di alluminio, juta, polietilene e smalti su tavola, 150x80 cm



Murat è vivo

175


